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Due magistrati si sono recati ieri a parlare con i reclusi di Rebibbia e Regina Coeli 

Inchiesta nei due carceri romani 
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Brutale pestaggio contro 40 detenuti? 
Un avvocato: «Li hanno massacrati 

Sarebbero stati picchiati e trasferiti gli autori della clamorosa protesta avvenuta domenica scorsa — Il legale dice: « Ho trovato 
un mio difeso cosparso di lesioni in tutto il corpo » — Denuncia alla Procura — I due giudici nelle prigioni con i medici 

L'intero palazzo crollato: un miliardo di danni 

INCENDIO DISTRUGGE 
I GRANDI MAGAZZINI 
COOP A PIOMBINO 

Nonostante il lavoro di centinaia di volontari che hanno coadiuvato I vigili 
del fuoco, le fiamme hanno divorato tutta la costruzione - In moto la so
lidarietà dei democratici per la ricostruzione del patrimonio cooperativo 

Un paio di camion si sono fermati giovedì mattina davanti 
«I carcere di Regina Coeli, alla Lungara: erano carichi di 
brandine, di materassi, di coperte e in breve tutto è stato 
trasferito all'interno della vecchia galera, che presto, secondo 
i progetti del ministero di Grazia e Giustizia, dovrebbe andare 
in pensione e dove, comunque, dalla questura non trasferi
scono più nessun arrestato. 
Il carcere nuovo di Roma è 
quello di Rebibbia: si trova 
tra la Tiburtlna e la Nomen-
tana, è stato presentato co
me un carcere modello e mo
dernissimo. Sono bastati un 
paio di mesi e già la parola 
modello suona male: ci sono 
state, a ripetizione, clamorose 
proteste del detenuti, 1 limiti 
e le deficienze del peniten
ziario sono esplosi clamorosa
mente. Ma la notizia più 
grossa non è nemmeno que
sta: adesso c'è una precisa 
denuncia — sottoscritta da 
un noto legale romano, l'avv. 

Dichiarazione del 

compagno Spagnoli 

Urgente 
una riforma 
giudiziaria 

in nome della 
Costituzione 

Giovedì pomeriggio 1 parla
mentari comunisti Spagnoli, 
Malaguginl, Benedetti, Coccia, 
Cittadini, Stefanelli, Ciacci, 
hanno compiuto una visita al 
complesso carcerario di Re
bibbia, Sugli incontri avuti 
con la direzione del carcere e 
gli episodi che vi si sono veri
ficati negli ultimi giorni il 
compagno Spagnoli ha rilascia
to una dichiarazione nella 
quale si afferma, tra l'altro, 
che durante la visita a Re
bibbia si è potuto constatare 
che « i problemi sono seri e 
gravi e richiedono un Inter
vento legislativo tanto urgente 
quanto profondo, sulla base di 
criteri nuovi e diversi rispetto 
a quelli sanciti nei testi legi
slativi già sottoposti, nella 
scorsa legislatura, all'esame 
delle Camere. 

E' proprio l'incapacità dt 
affrontare in modo nuovo que
sti problemi, il permanere di 
anacronistici e disumani rego
lamenti, l'assenza di una im
postazione della funzione del
la pena sulla base della Costi
tuzione e di una coscienza 
moderna, l'assurda lentezza 
dei procedimenti penali, che 
hanno determinato i gravi li
miti di una Iniziativa, come 
quella del carcere di Rebib
bia, che vorrebbe presentarsi 
come un carcere modello: e 
che sono stati alla base, anche 
in questo carcere, della agita
zione dei detenuti. 

Certo non vi è dubbio che 
rispetto ad edifici allucinanti 
quali sono le carceri del no
stro Paese, la condizione fisica 
del detenuto ha qui una con
siderazione migliore e più 
umana. Ma ciò che è inammis
sibile è il fatto che si sia 
costruito un carcere nuovo, un 
carcere che vorrebbe essere 
« modello » senza affrontare se
riamente il problema dell'iso
lamento del detenuto, della 
mancanza di una vita collet
tiva, della sua necessità di 
impegno in un lavoro serio 
e giustamente retribuito, in 
una scuola attrezzata, in stru
menti culturali moderno. 

Basti ad esempio pensare 
— prosegue la dichiarazione — 
al fatto che nell'area di Re
bibbia esistono grandi spazi, 
con presenza dì verde, che 
hanno una funzione del tutto 
esterna ed estranea alla vita 
dei detenuti, di cui questi non 
godono in alcun modo e che a 
malapena riescono ad intrav 
vedere. Ed infatti lo stesso 
spazio per "prendere aria" è 
ristrettissimo, cupo, e chiuso. 
in contrasto con una abbon
danza di spazio del tutto inu
tilizzata. 

Le vecchie concezioni per
mangono ancora in ordine ai 
rapporti del detenuto con I 
familiari, con i quali è persi
no difficile farsi intendere nel 
colloqui, che sono collettivi, 
senza consideraizone della per
sonalità del detenuto e dei suoi 
rapporti con il mondo estemo. 

Ma tutte le strutture del 
carcere, anche quelle che pos
sono apparire moderne, di
vengono inutili e persino pro
vocatorie rispetto alla persi
stenza di regolamenti ormai 
inconcepibili, di concezioni an
tiquate, tra cui rilevano anche 
quelle del tipo di educazione 
e di istruzione del personale 
(ed anche del trattamento, te 
nendo conto del fatto che alio 
stesso viene praticamente ne 
gato il riposo settimanale) e 
dei suoi rapporti con il dete 
mito. Al quale proposito deve 
essere fermo l'atteggiamento 
dell'autorità giudiziaria per 
conoscere ed intervenire su 
fatti di violenza su detenuti. 
le notizie sul ripetere; delle 
quali àtann.'- divenendo preoc 
cupanti II gnvemo dovrà ri 
spèndere suY.to <!la interri 
gaz'one ''h* -ibnamo oresen 
tata 

D. qu: - conclude u c<<mpa 
gno Spagnoi - il nutro nn 
•ovato .mppgno d .leputa: 
•omunisi. ,n qucMh legista 
tura, di conoscere e di operare 
per affrontare in modo nuovo. 
moderno e conforme alla Co
stituzione, questo grave pro
b l e m a . 

Petrelll, e presentata alla Pro
cura della Repubblica — che 
accusa le guardie carcerarie 
di aver « pestato » tutti i de
tenuti che avevano parteci
pato, o guidato le proteste. 
Costoro sarebbero almeno 40; 
sarebbero tutti coloro che so
no stati trasferiti di notte da 
Rebibbia a Regina Coeli. Una 
conferma è venuta dall'avvo
cato Franco De Cataldo che 
In un telegramma al Procura
tore capo della Repubblica 
scrive che « i familiari di de
tenuti a Rebibbia lamentano 
gravi violenze subite dai con
giunti ». L'avvocato chiede 
immediati accertamenti. 

La denuncia dell'avvocato 
Petrelll, che segue quelle ver
bali del parenti dei reclusi, 
è gravissima e merita un'in
dagine rigorosa e precisa: una 
inchiesta che, forse, andava 
iniziata subito, quando già le 
prime « voci » del pestaggio 
erano cominciate a filtrare 
sui giornali. Ma. per la Pro
cura le denunce che compaio
no sui giornali non contano. 
Comunque, ieri pomeriggio 
due magistrati — il giudice 
istruttore Squillante e il sosti
tuto procuratore della Repub
blica. Del Vecchio — si sono 
presentati a Regina Coeli. e 
quindi a Rebibbia. Erano ac
compagnati da alcuni medici 
legali, dallo stesso avvocato 
Petrelll e hanno parlato con 
alcuni detenuti, senz'altro con 
quel Dante Micozzi che il le
gale romano descrive, nella 
sua denuncia, come «letteral
mente massacrato e cosparso 
di lesioni in tutto il corpo... ». 
Adesso l'inchiesta si è mes
sa finalmente in moto; pre
sto i magistrati ascolteranno 
il direttore di Rebibbia. Ca
stellano, che intanto continua 
a raccontare che non è suc
cesso nulla, che « i trasferi
menti erano previsti da tem
po»; e alcune guardie car
cerarie. 

L'ultima protesta del dete
nuti è avvenuta domenica 
scorsa ed è stata pacifica, 
lo ' stesso direttore - ha am
messo che non ci sono stati 
danni. I motivi alla base del
la manifestazione erano com
prensibili: coinvolgevano non 
solo la lentezza del procedi
menti giudiziari ma anche le 
deficienze (celle che, in esta
te, diventano forni; niente at
trezzature sportive; niente la
boratori, niente sale per stu
diare e leggere; una incredi
bile sala colloqui dove si am
massano quotidianamente de
cine e decine dì persone in 
pochi metri quadrati, ecc.) di 
un carcere che è stato defi
nito, come si è detto, model
lo ma che non lo è_mai sta
to. C'era stato anche un in
contro tra una delegazione di 
reclusi e a autorità» e que
st'ultime avevano accettato 
alcune richieste. Insomma 
tutto sembrava filare per il 
verso giusto; martedì, inve
ce, all'improvviso i 44 trasfe
rimenti — «Per tre ore ab
biamo sentito gridare — rac
conta adesso un detenuto che 
è uscito da Rebibbia solo da 
poche ore — le guardie en
travano nelle celle con la fac
cia tranquilla. Chiamavano il 
nome di quello che doveva 
essere trasferito... gli diceva
no che doveva traslocare. Al
tro che trasloco: li hanno mas
sacrati a pugni e calci— Così 
hanno dovuto trasferirli dav
vero; perché nessuno potes
se vederli™». Un paio di de
tenuti, questa è comunque 
una voce, sono stati inviati 
anche in penitenziari lontani 
da Roma (a Livorno?); gli 
altri a Regina Coeli. 

L'avvocato Petrelli ha sa-
punto mercoledì mattina che 
il suo patrocinato — Dante 
Micozzi. coinvolto in storie di 
droga, per esempio anche in 
quella che vide protagonista 
Walter Chiari — era stato 
spedito al carcere della Lun
gara. Vi si è recato subito. 
munito di autorizzazione al 
colloquio rilasciata dalla Pro
cura, per vederlo ma il diret
tore del carcere ha cercato, 
in un primo momento, di non 
farlo entrare. Si è dovuto ar
rendere solo di fronte alla 
minaccia di una denuncia per 
omissione dì atti d'ufficio 
«Nel corso del colloquio — 
ha scritto il legale nel suo 
circostanziato atto di accusa 
— il sottoscritto constatava 
che il Micozzi trovavasi leV 
feralmente massacrato. non 
che apprendeva che circa al
tri 40 detenuti — gli stessi 
trasferiti nottetemoo — ver
savano nelle medesime e an
che più gravi condizioni...». 

A questo punto, l'avvocato 
Petrelli si è recato a parla
re con il Procuratore gene
rale della Repubblica, De An-
dreis Subito dopo, ha stila
to la denuncia che è stata 
presentata ieri mattina, con 
una richiesta logica e precisa: 
quella di * una visita medico
legale sulla persona del Mi
cozzi e. se sarà ritenuto op
portuno. sulle persone degli 
altri detenuti...» Ovvia an 
che la richiesta di un'inch'e-
sta « sulle modalità » con cui 
* detenuti hanno riportato le 
lesioni eventualmente acrerta 
te dai sanitari non essendo 
po<wihHp r-Trnere che I de 
tenuti tutv insieme abbiano 
potuto porre in essere alcun 
che di illecito poiché eviden 
temente, come vuole il rego
lamento carcerario, essendo 
notte, ciascuno di essi dove
va trovarsi nella propria cel
la»». 

BORIS SPASSKY HA GIÀ' LA VITTORIA FINALE IN TASCA? 

Fischer continua 
l'assurda serie 

dei suoi capricci 
REYKJAVIK, 14 

Quello che doveva essere lo «scontro del secolo» fra le 
due più forti menti scacchistiche della nostra epoca si è 
ridotto, a questo punto, al « caso Fischer ». Lo squallido show 
del campione americano continua Infatti imperterrito, e rischia 
ormai di far saltare definitivamente la finalissima mondiale 
di scacchi, a E' stato raggiunto e superato ogni limite» ha 
detto il presidente della Federazione internazionale degli 
scacchi, Max Euwe, commentando 11 forfait dato da Fischer 
alla seconda partita. «E' una farsa» ha detto a sua volta 
un giudice di gara inglese. 

Fischer, Ieri, aveva presentato ricorso contro la decisione 
dell'arbitro tedesco Lothar Schmid di dar partita vinta a 
Spassky. La commissione d'appello della FIDE ha però 
respinto 11 ricorso, confermando la decisione di Schmid: 
Spassky, ha ufficialmente, due punti, Fischer zero. Allorché 
è stata annunciata questa decisione il legale di Fischer, 
Andrew Davis, giunto stamane da New York, si trovava in 
anticamera. Alla domanda se Fischer giocherà la prossima 
partita in programma per domenica, Davis ha risposto scuro 
in volto: a Non posso fare dichiarazioni». 

Adesso la situazione è la seguente: la questione delle 
cineprese è superata, in quanto gli organizzatori del torneo, 
pur di far continuare a giocare Fischer, si son detti disposti 
a toglierle dalla sala. Ma l'americano, per tornare alla scac 
chiera, vuole che la seconda partita (quella datagli persa 
perché non s'è presentato) non venga calcolata: cosa del 
tutto assurda, vista la decisione ufficiale presa dalla FIDE 
(e senza tener conto delle reazioni di Spassky ad un eventuale 
annullamento della seconda partita). 

Robert Fischer appare dunque entrato in una sorta di 
spirale della follia. Dice che tutte le difficoltà nascono da 
un «complotto» organizzato a Reykjavik contro di lui; 
confida agli amici che lui non avrebbe mal dovuto metter 
piede in Islanda «perché l'isola è un covo di comunisti»; 
sostiene di aver perso ogni interesse all'incontro mondiale. 
La verità è — si commenta adesso apertamente, negli am
bienti scacchistici — che Fischer sta dimostrando una sola 
cosa: timor panico nel dover affrontare un avversario come 
Spassky. Il sovietico Boris Spassky e l'americano Fischer 

Arrestato il « tramite » genovese d'un traffico mondiale di sigarette 

Una flotta per il contrabbando mafioso 
Navi, aerei, camion utilizzati per lo smistamento della merce — Dieci miliardi di guadagni in tre anni — Le 
indagini sarebbero scaturite dall'inchiesta sull'uccisione del procuratore Scaglione — L'uomo ora in galera è un 

geometra possessore di un patrimonio Favoloso — Un taccuino compromettente 

LA RESA DEI DIROTTATORI I due dirottatori che ieri si erano Impadroniti 
di un aviogetto di linea che stava per atter

rare a New York, facendolo prima ritornare a Filadelfia dove avevano ottenuto 600.000 
dollari (3*0 milioni di lire) si sono arresi. La foto mostra i due che escono dall'aereo, con 
le mani in alto, nel piccolo aeroporto di Lake Jackson dove ' l'aereo aveva atterrato per 
il rifornimento ed era stato subito circondato dalla polizia 

Sull'Italia meridionale 

Non diminuisce 
l'ondata di 

cattivo tempo 
Prosegue l'ondata di maltempo che ha inve

stito tutta l'Italia meridionale, trasformando 
luglio in una specie di mese alle soglie dell'in
verno. con disappunto delle migliaia di fami
glie che già sono in vacanza al mare e ai 
monti. 

Temporali e mareggiate si sono abbattuti sul 
napoletano e sulla costa campana; la pioggia 
ha causato a Napoli numerosi allagamenti. In 
Puglia un fulmine ha fatto cadere la linea ae
rea elettrica nel tratto San Severo Apricena. 
causando per sei ore l'interruzione del traffico 
ferroviario sulla linea Foggia Ancona. Tempo
rali e forti grandinate anche nel Molise, con 
notevoli danni alle coltivazioni; mareggiate lun
go le coste, dove i pescherecci non hanno potuto 
(come a Termoli) prendere il largo. 

II cattivo tempo imperversa inoltre su tutta 
la Sicilia Nel trapanese la temperatura si é 
abbassata a livelli autunnali; i collegamenti 
con le isole Egadi si svolgono con difficoltà a 
causa delle avverse condizioni del mare. Tem
porali di inaudita violenza si sono abbattuti sul
le Madonie e sui Nebrodi. A San Marco D'AIun-
zio un fulmine ha gravemente lesionato il cam
panile della chiesa settecentesca di San Giù* 
seppe. 

Sardegna 

Rapporto alla 
magistratura 
sui sequestri 

CAGLIARI, 14 
(g. p.) Polizia e carabinieri hanno circondato 

stamane Orgosolo, alla ricerca dei banditi che. 
ottanta giorni fa, avevano sequestrato l'alleva
tore 58enne Giovanni Sias in località Martinaghe 
di Borore. L'allevatore non ha più fatto ritorno 
a casa. I familiari della vittima, evidentemen
te, non sono riusciti a pagare l'intera somma del 
riscatto (si parla di cento milioni di lire), e 
l'ostaggio non è stato più rilasciato, forse è 
stato ucciso. 

Ad Orgosolo sono state perquisite una tren 
Una di abitazioni. I presunti autori del sequestro 
di Giovanni Sias — citato nel rapporto conse
gnato ai Procuratore della Repubblica di Nur> 
ro — non c'erano in paese E non si sono nep 
pure trovate le banconote, quelle consegnate dal 
la famiglia Sias come prima rata del nscatto 
Pare che il e dossier * in mano al magistrato si 
apra con una sene di considerazioni sui rnp 
porti instaurati a suo tempo tra il possidente 
scomparso e alcuni banditi barbancini. Per 
esempio, Giovanni Sias. prima di essere pre
levato dalla sua ricca e moderna tenuta di Mar
tinaghe, era stato vittima di taglieggiamenti. Si 
dice che, anni fa, fosse stato costretto a pagare 
una tassa fissa a un latitante, 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 14 

Un colossale contrabbando di sigarette estere al quale sareb
bero interessate aneti* alcune cosche della mafia siciliana 
sarebbe stato scoperto dalla tributaria a Genova. SI parla 
di 10 miliardi di guadagni, ottenuti nel giro di tre anni tra
sportando la merce con tredici grandi automezzi, alcuni aerei 
e ben cinque navi. La scoperta del vasto giro ha preso le 
mosse dall[arresto del geome
tra Luigi Dapueto di 45 an
ni, sorpreso, il 10 luglio scor
so, nella sua lussuosa villa 
in via Aurelia 126 a Soglia 
sco e trovato in possesso di 
una serie di indirizzi, di ci 
fre. che gli inquirenti riten 
gono riferite alle ultime par
tite di merce di contrabban 
do sbarcate, con alcune na
vi, presso le coste sarde e si
ciliane Questa mattina il so
stituto procuratore della Re
pubblica dott. Testa, che ha 
proceduto all'arresto del geo
metra genovese, ha avuto una 
serie di incontri con il capi
tano della tributaria De Mar
co, con il procuratore capo 
dott. Barone e con i difen
sori dell'arrestato avvocati 
Paolo Pendini e Cesidio De 
Vincentis. 

S'è avuta l'impressione che i 
difensori temano per la vita 
stessa del loro patrocinato. Il 
geometra arrestato — è stato 
detto da qualcuno — potrebbe 
essere la pedina di una co
sca mafiosa siciliana, domina
ta dal quarantacinquenne Ger-
lando Alberti da Palermo, det
to « Pacare », da tempo in car
cere perchè sospetto esecuto
re della uccisione del procu
ratore della repubblica di Pa
lermo dott Scaglione. 

Negli ambienti di palazzo di 
giustizia oggi non si esclu
deva che la scoperta del co
lossale contrabbando provenis
se dalle indagini che il capo 
dell'ufficio istruzione del tri
bunale di Genova dottor Lu 
ciò Grisolia e i suoi collabo 
ratori da tempo stanno con 
ducendo appunto sull'assassi
nio del procuratore della re
pubblica palermitano. 

Ecco, ad ogni modo, una sin
tesi dei fatti dì cui siamo ve 
nuti ufficiosamente a cono 
scenza. 

Il nome del geometra Luigi 
Dapueto saltava fuori indiret
tamente nell'ottobre del 1970 
Aveva avuto dei precedenti 
per contrabbando, ma la mo
bile, in seguito alla soffiata 
di una amica del sospetto kil
ler della mafia Gerlando Al
berti, dopo sei mesi scopriva 
che l'Alberti armato di mitra 
e in compagnia di Salvatore 
Ri ina di 42 anni da Corleone 
Andrea Seiditta dt 23 anni 
da Palermo. Antonio Sanfilip 
pò di 42 anni da Genova 
Francesco Scaglione di 41 an 
ni da Palermo, Domenico San 
toro di 23 anni da Palermo e 
Biagio Rotondo di 45 anni da 
Roma, aveva rapinato un ca
rico di alcune tonnellate di 
sigarette nel magazzino affit

tato dal geometra genovese in 
via Orsini. Valore della mer
ce: 100 milioni di - lire. Da
pueto negò sempre di essere 
stato rapinato. Nonostante ciò 
ci fu un processo e una con
danna dell'Alberti e degli altri. 
Rimesso in libertà l'Alberti ve
niva successivamente incarce
rato per l'assassinio del pro
curatore Scaglione. Qualcosa 
deve aver rivelato che quella 
rapina subita dal Dapueto ave
va sigillato un legame impo
sto con le cosche del contrab
bando della mafia siciliana. 

Il 10 luglio scorso il capi
tano della tributaria De Mar
co, munito di un decreto di 
perquisizione del P.M. dot
tor Testa, si presentava alla 
villa del geometra che veniva 
sorpreso mentre tentava di di
sfarsi di un libretto contenen 
te appunti, indirizzi e cifre 

Giuseppe Marzolla Roberto Benvenuti 

Proposta dall'URSS 

Rete di 
stazioni 

per studiare 
i misteri 

degli oceani 
Un mondo pressoché sco
nosciuto • Per esplorarlo 
necessaria la collabora

zione internazionale 

Nostro servizio 
PIOMBINO, 14 

Centinaia di cittadini affluiscono ancora oggi In piazza 
Gramsci dove si stanno demolendo le parti pericolanti del 
grande magazzino Coop, rimasto completamente distrutto dal 
violento incendio divampato improvvisamente ieri pomeriggio, 
durante la chiusura pomeridiana. Non ò una semplice curio
sità. Molti di loro hanno passato la notte in bianco, insieme 
ai vigili del fuoco, ai carabinie
ri. alle guardie di pubblica si
curezza. alle guardie e agli 
addetti del comune impegnati in 
una dura k.tta contro le fiam
me. K* un momento di compren
sibile amarezza per i coopera
tori piombinesi: la cooperativa 
era una delle più importanti 
strutture del movimento coope
rativo livornese e toscano. 1 dan
ni. secondo primi approssimati 
calceli, ammontano ad oltre 1 
miliardo. 

Sullo cause dell'incendio non 
si può ancora dire niente di 
preciso. C'è chi parla di un 
corto circuito (ma gli impiegati 
lo escludono in quanto, prima 
della chiusura, viene tolta la 
corrente elettrica): altri parla
no di un mozzicone di sigaret
ta lasciato inavvertitamente vi
cino a qualche capo di vestia
rio nel reparto abbigliamento, 
da dove s: è sprigionato il fuo
co E" suda formata una com
missione di inchiesta, ma il la
voro si preannuncia tutt'altro 
che fac ile. ^ , 

Un dato è certo, come ci è 
stato detto da molti cittadini 
e confermato dal capo della 
squadra anti incendio del comu
ne: il fuoco, divampato nel re
parto centrale del grande ma
gazzino. avrebbe potuto essere 
circoscritto solo se i vigili del 
fuoco locali e quelli venuti — 
per la verità con qualche ri
tardo — da Livorno, Grosseto 
e Cecina avessero avuto^ a di
sposizione mezzi ben p>"ù effi
cienti di quelli che hanno in do
tazione. 

L'allarme è stato dato dalla 
capo reparto Luigina Canessa, 
la qual?, rientrando al lavoro, 
ha trovato il reparto abbiglia
mento già invaso dal fumo. Po
co dopo è giunta una autobotte 
dei vigili del fuoco di Piombi
no. mentre numerosi giovani, 
lavoratori e cittadini portavano 
il loro aiuto. Un apporto che si 
è rivelato prezioso per salvare 
il salvabile e che ha confer
mato i profondi legami esisten
ti : tra lu città di Piombino e 
il movimento cooperativo. Ma 
purtroppo • l'edificio non s'è 
potuto salvare: il fuoco ha agi
to con un furore e una veloci
tà di propagazione incredibile: 
finché alle 20. l'intero palazzet-
to di quattro piani è crollato 
nelle sue parti essenziali. E og
gi è stato necessario abbattere 
le parti rimaste in piedi, ma 
pencolanti. 

Ai cittadini, alle autorità, agli 
enti e a quanti hanno prestato 
la loro opera la presidenza e la 
direzione della cooperativa 
e La Proletaria > hanno espres
so in un comunicato il più sen
tito ringraziamento. Anche il 
comitato comunale del PCI ha 
diffuso una nota nella quale. 
dopo aver espresso la solidarie
tà dei comunisti ai dirigenti del
la cooperativa, ai dipendenti 
e alle loro famiglie dichiara 
tutto il suo impegno assieme 
a quello delle forze democrati
che per una pronta e rapida ri
costruzione della cooperativa. I 
dirigenti de « La Proletaria >, 
nonostante i gravissimi danni 
economici riportati (solo in par
te coperti dalla assicurazione) 
hanno informato gli 8.000 soci e 
la cittadinanza che i cinque ne
gozi della città verranno ade
guatamente potenziati. 

Anche la sezione del PSI ha 
inviato un telegramma di soli
darietà ai dirigenti de < La Pro-
letaiia > 

Da Milano giunge notizia che 
la Lega delle Cooperative ha 
ape/to una sottoscrizione a fa
vore dei cinquanta dipendenti 
del grande magazzino che per 
ora sono senza lavoro. 

MOSCA, 14 
Gli studiosi sovietici riten

gono che sia necessario crea
re una rete globale di stazio
ni oceaniche per la misurazio
ne e la trasmissione ai centri 
costieri delle informazioni si
nottiche circa i principali pa
rametri delle masse idriche a 
varie profondità: temperatu
ra. densità e dinamica delle 
acque. 

Attualmente queste Infor
mazioni vengono raccolte 
pressoché esclusivamente dal
le navi che navigano negli 
oceani. Tutte le notizie circa 
la composizione dell'atmosfe
ra pervengono soltanto da al
cune decine di aerei in volo. 
Perciò è cosi importante la 
creazione di una rete unitaria 
di stazioni oceaniche di osser
vazione. Gli oceani sono un 
campo di esplorazione che 
potrebbe paragonarsi, alla Lu
na o a un pianeta ancora non 
toccato dalf*uortìo!11 La'1 crea
zione di una simile rete po
trebbe essere uno del compiti 
principali della cooperazione 
tecnico-scientifica internasio-
nale. 

Già oggi sta diventando rea
le la prospettiva che gli ac
quanauti-ricercatori si Impa
droniscano di tutta la piat
taforma continentale con pro
fondità sino a 500 metri. Que
sti spazi colossali, che rappre
sentano circa 11 15?i dell'area 
dell'oceano mondiale, celano 
ricchezze inestimabili. Gli 
oceanologi!! sovietici risolvo
no già con successo il pro
blema della penetrazione nel
lo spessore delle acque ocea
niche. TI laboratorio speri
mentale «Cernomor 2» è de
stinato ad un vasto complesso 
di ricerche oceanologiche ad 
una profondità, per ora, di 
45 metri. I lavori hanno dimo
strato la grande efficacia del
l'utilizzazione di un laborato
rio subacqueo ed hanno dato 
interessanti risultati scienti
fici. Il complesso di mezzi co
stieri che si sta attualmente 
creando nel quadro di tale 
programma, costituisce la ba
se per assicurare sotto il pro
filo medico-biologico il lavoro 
degli acquanauti ad una pro
fondità di 300-350 metri. 

La penetrazione dell'uomo 
ad una profondità di 1000 me
tri ed oltre è connessa con 
la creazione di sommergibili 
e batiscafi da ricerca. Nelle 
loro immersioni record i ba
tiscafi hanno consentito di 
scendere nel profondi abissi 
dell'oceano. Tuttavia, dal pun
to di vista delle ricerche nel
l'oceano mondiale sono Im
portanti non tanto I reoords 
quanto il lavoro sistematico a 
grandi profondità, 

NELLE CAMPAGNE ATTORNO A CATANIA 

Scontro con i bracconieri: 
fulminato un guardacaccia 

Salvatore Longhitano era in pattuglia con altri 3 colleghi — L'incontro coi caccia-
fori di frodo — La sparatoria — Scatta un massiccio rastrellamento di polizia 

CATANIA, 14 
Alcuni bracconieri hanno 

sparato numerosi colpi di fu
cile contro quattro guarda
caccia che li avevano sorpresi 
nelle campagne di Randazzo: 
il guardacaccia Salvatore Lon 
ghitano, di 38 anni, è stato 
ucciso ed un altro, Emanuele 
La Piana, di 44 anni, è stato 
gravemente ferito. 

ti delitto e avvenuto all'ai 
ba a Pietralonga di Randaz 
va, alle falde dell'Etna Lon 
ghitano e La Piana, insieme 
con altri due colleghi Rosa 
rio Priolo di 27 anni e Salva 
tore Pellegrino di 53, stava 
no perlustrando la periferia 
di Randazzo in seguito ad al 
cune segnalazioni, giunte nei 
giorni scorsi, secondo le qua 
fi un gruppetto di bracca 
nieri cacciava lepri e conigli 
servendosi di fari elettrici per 
abbagliare la selvaggina. 

I quattro guardacaccia a 
un tratto, hanno sentito spa 
rare e con molta circospe
zione, avanzando a ventaglio, 
hanno cercato di bloccare i 
bracconieri: « Quando siamo 
usciti da dietro una bassa 
collinetta — ha riferito Prio
lo — siamo stati abbagliati 
da un faro elettrico e non 
abbiamo visto più nulla Uno 
di noi, forse Longhitano ha 
intimato ai bracconieri di fer 
marsi. di spegnere il faro e 
di farsi riconoscere ma per 
tutta risposta soni) stati spa
rati alcuni colpi di fucile » 

Longhitano è stato raggiun 
to in pieno petto da una ro 
sa di panettoni e gli altri 
due hanno ferito La Piana a 
un braccio e a una spalla 
I due guardacaccia rimasti il
lesi hanno trascinato i loro 
colleghi dietro la collinetta 
mentre 1 bracconieri seno 

fuggiti a piedi in direzione di 
una strada provinciale sulla 
quale avevano lasciato in so
sta la loro automobile. 

Priolo e Pellegrino hanno 
poi portato i due feriti in 
paese e quindi, con una vet
tura di passaggio, all'ospeda
le civile di Randazzo. Lon
ghitano era già morto men
tre La Piana è stato sotto
posto a un lungo intervento 
operatorio. 

A Pietralonga si sono reca
ti subiti i carabinieri del 
gruppo di Catania che hanno 
cominciato una vasta battuta 
alla quale prendono anche 
parte militari del centro cino
filo di Pantano D'Arci. Sono 
stati Istituiti vari posti di bloc
co sulle strade nazionali e 
provinciali poiché non si esclu
de che i bracconieri possano 
essere della provinola 41 Mes
sina, 


